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COMUNICATO STAMPA

Sequestri, rapine e fatti di sangue nella New York degli anni ’20 ‘30

Da Joe Petrosino al suo successore Michael Fiaschetti:

il tricolore sul distintivo della polizia newyorkese

Con “Gioco duro” s’inaugura il 2003 della collana italoamericana “Transatlantica”

Giunta al sesto titolo, la collana Transatlantica, dopo avere sviscerato le tematiche dell’emigra-zione tocca ora un altro territorio narrativo – la spy story – dove imprese certo non ugualmente epiche ma altrettanto concitate vengono vissute e narrate da un italiano che New York adottò e celebrò come uno dei suoi eroi: Michael Fiaschetti, autore di Gioco duro (Avagliano Editore, pagg.152, € 12,00).

“Gioco duro” contro la criminalità 
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«Io ho un certo rancore contro Sherlock Holmes, e come me ce l’hanno tutti i poliziotti in genere»: inizia press’a poco così Gioco duro, l’indiavolata ridda di casi di cronaca nera raccontati alla velocità di una raffica di mitra e con uno humour inconfondibilmente newyorkese da Michael Fiaschetti, poliziotto italoamericano e adorabile canaglia. Furti di gioielli e di cavalli, inganni e ricatti, e in un crescendo tinto di rosso, rapimenti, regolamenti di conti, stragi di poliziotti e assassini per vendicare l’onore perduto. Il detective Fiaschetti si traveste, si infiltra, coltiva i suoi informatori, fa trionfare la giustizia costi quel che costi: e intanto ci restituisce un quadro impagabile dei brulicanti bassifondi popolari. È il 1929: questi racconti della malavita di Brooklyn, Manhattan, Chicago sono divorati con un misto di divertimento e di orgoglio dai connazionali. Li trovano a puntate sul quotidiano più letto dell’emigrazione, il «Corriere d’America» di Luigi Barzini sr., mentre, in contemporanea, Fiaschetti pubblica le sue memorie in inglese. Decenni prima di Serpico e dei goodfellas, al riparo dalla mitizzazione di tutti i vari “padrini”, ecco un ritratto autentico, insieme spietato e ironico, duro e hard-boiled, di un uomo d’ordine irresistibilmente attratto dal mondo che combatte in prima linea.

La collana “Transatlantica”
Affrontare il tema attualissimo della multietnicità lungo le rotte di andata e ritorno fra l’Europa e le due Americhe, con particolare riguardo all’esperienza italoamericana: questo l’obiettivo di Transatlantica, la collana di narrativa diretta da Francesco Durante, che rappresenta una novità nel panorama editoriale italiano in quanto intende far conoscere gli autori di origine italiana, figli di emigranti, che tra Ottocento e Novecento hanno lasciato straordinarie testimonianze del loro impatto col Nuovo Mondo e della loro costante ricerca delle radici familiari.

Dopo John Fante e Pietro Di Donato, ora altri nomi e altre opere vanno ad arricchire un mosaico già di per sé splendido: Nozze d’oro di Jo Pagano (Premio Emigrazione 2002), I fuochi di Sant’Elmo di José Pedro Díaz, Umbertina di Helen Barolini, Figli di due mondi, una raccolta di racconti di scrittori di origine italiana, curata da Francesco Durante, e Le avventure italiane di McArone di George Arnold. Assai variegato è lo scenario - umano ed esistenziale prima ancora che culturale – che prende forma nelle opere finora pubblicate, dove l’amore s’intreccia al viaggio, la memoria s’intride di nostalgia, le difficoltà dell’integrazione si nutrono di passioni e di fatiche, e tutti i temi dell’emigrazione vengono sviscerati con la sincerità che solo chi l’ha sperimentata sulla propria pelle può vantare. Quel che via via si delinea è l’America vista dagli italiani, sempre in bilico tra andate e ritorni, tra sogni e disillusioni, tra un passato da difendere e un futuro da costruire. Ma i percorsi possono compiersi anche all’inverso: e così anche l’Italia vista dagli americani trova spazio nelle pagine di questa collana, che ci offre, con il McArone di George Arnold, un irresistibile e imprevedibile affresco comico del nostro Risorgimento, riscritto con l’estro irriverente che solo una così notevole distanza dai luoghi e dai fatti poteva giustificare.

L’Autore
Michael FIASCHETTI (Roma 1886 - New York 1960), trasferitosi coi genitori negli USA nel 1896, succedette a Joe Petrosino nei ranghi della polizia municipale di New York, la celebre NYPD. Ebbe dal 1912 il preciso incarico di debellare la Mano Nera mafiosa in città. Ritiratosi dal corpo nel 1924, intraprese al tempo stesso un’attività di detective privato e di scatenato storyteller (sulla stampa e alla radio), ricavandone parecchi racconti in italiano e un’irresistibile autobiografia “nera” in inglese: You Gotta Be Rough (Doubleday, 1930). Ricevette onorificenze dai presidenti Wilson e Coolidge, dal regime fascista (che lo nominò Cavaliere), e venne chiamato a ricoprire cariche pubbliche dal sindaco La Guardia negli anni Trenta.

Il Curatore
Martino MARAZZI insegna Letteratura e Cultura dell’Italia Contemporanea all’Università Statale di Milano ed è Fellow dell’Italian Academy della Columbia University a New York. Ha scritto saggi sull’Otto-Novecento italiano e angloamericano, e ha dedicato studi specifici alla riscoperta e conoscenza della civiltà dell’emigrazione italoamericana (Misteri di Little Italy, Franco Angeli 2001), e al rapporto tra cultura italiana e Stati Uniti (Little America, Marcos y Marcos 1997).

Per informazioni sull’attività della Casa Editrice Avagliano, interviste al curatore, invio di volumi o materiale fotografico, contattare l’Ufficio Stampa.

Cordiali saluti.
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